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Fogàr si arrende? 
«Non è vero, proseguo 

fino al Polo Nord» 
YELLWKNIFE (Canada) — Ambrogio Fogar sta per arrendersi? 
La lunga marcia solitaria per raggiungere il Polo Nord, 800 
chilometri da percorrere a piedi in condizioni proibitive, sta per 
concludersi con un insuccesso? La voce era circolata con insi
stenza, ma poi 6 stato lo stesso Fogar — 41 anni, un nome e un 
soprannome («il navigatore solitario*) famosi dopo la circumna
vigazione del mondo su una barchetta di pochi metri — a smen
tirla. E Fogar Io ha fatto con un messaggio inviato ieri, via radio, 
al campo base di Resolute Bay. «Sono in forma, in buone condi
zioni fisiche e con il morale alto» ha detto, anche se le difficolta 
sono molte. E le diffocolta sono i venti fortissimi e l'asperità 
stessa della «strada» da percorrere. Il «pack», la superficie ghiac
ciata dell'Artico, infatti, è una specie di bianco percorso di guer
ra, un susseguirsi interminabile di crepacci, collinette, lastroni 
di ghiaccio piazzati di traverso, quasi a impedire il passaggio. E 
poi, a rendere il tutto ancora più insopportabile, una temperatu
ra costante intorno ai 40 gradi sotto zero. Dalla base di Risolute 
Bay, Fogar è partito il 12 marzo e per un primo tratto è stato 
seguito da un piccolo stuolo di accompagnatori; una troupe tele
visiva e un giornalista. Poi, era rimasto solo con il suo cane e con 
il suo bagaglio: una tenda, viveri e alcune apparecchiature di 
rilevamento affidategli da un'industria specializzata. Un vero e 
proprio «avvenimento» quella partenza, reclamizzata in tutti i 
modi dagli sponsor di mezzo mondo. Poi sono arrivate le voci di 
una quasi-resa. «Ma non credetegli — hanno detto subito gli 
amici (o nemici?) di Fogar — è lui che fa arrivare allarmi e Io fa 
per dimostrare che la sua impresa è quasi impossibile e così 
guadagnarsi un alloro in più». 

Silvano Romano: giustiziere o mitomane? 

Il mistero Ludwig 
Ancora dubbi 

sull'enigmatico 
docente di Pavia 

BRESCIA — Silvano Romano in una foto recente 

Da l nostro inviato 
VERONA — Uscendo ieri, poco dopo mezzogiorno, dal Cam-
pone, il carcere della città scaligera, il sostituto procuratore 
Francesco Pavone non sembrava avere le idee più chiare di 
quando c'era entrato. Dietro l'enigmatica figura di Silvano 
Romano, poliedrico docente dell'Università di Pavia, si na
sconde il vero «Ludwig», il folle giustiziere di otto persone in 
poco più di sei anni, o solo un criminologo dilettante che ha 
riempito il suo appartamento di compromettenti ritagli di 
giornali sulla tragica sequenza di delitti a puro scopo di stu
dio? Uno schizofrenico, come sembra abbia detto il suo primo 
difensore (poi ricusato) avvocato Carlo Dell'Acqua, o solo un 
mitomane, schiacciato da un castello di indizi messi in piedi 
ad arte, innocente vittima di un colossale errore giudiziario? 

Due ore di interrogatorio del sospetto «Ludwig» non hanno 
avvicinato d'un passo gli inquirenti alla soluzione dell'intri
cato giallo «Tutto quello che passo dire — ha affermato il 
magistrato dopo il suo primo colloquio con il professore pa
vese — è che la sua posizione è di persone gravemente indi
ziata». Il dottor Pavone ha anche fatto capire che lumi sulla 
complicata vicenda, più che dalle dichiarazioni del sospetta
to, li attende dalla valutazione obiettiva dei fatti, dai fascicoli 
e dai rapporti che stanno giungendo sul suo tavolo, dalle 
indagini vere e proprie, insomma. 

Quanto al professor Romano, nell'interrogatorio, ha deci
samente respinto ogni accusa: lui non è «Ludwig*, ma solo 
uno che ha studiato le sue gesta criminali. Per i suoi nuovi 
difensori, Lanza 1 ommasi e De Zuani, quelli che il magistra
to considera gravi indizi sarebbero invece semplici illazioni e 
sospetti. Intanto il docente universitario continua a restare 
in carcere, in cella d'isolamento. La sua posizione giudiziaria 
rimane quella con cui è arrivato a Verona da Pavia: è in stato 
di fermo giudiziario, convalidato dalla Procura della città 
lombarda. Nonostante le previsioni della vigilia, la giornata 
di ieri non ha portato né colpi di scena né ordini di cattura. 

Quanto alla telefonata al rabbino di Padova che ha condot
to la polizia sulla pista del prof. Romano, non sarebbe stata 
l'unica. Il sospetto «Ludwig» — secondo quanto si è appreso 
dai suoi legali — avrebbe telefonato per metterli in guardia in 
quanto potenziali vittime del folle maniaco, anche ad altri 
capi religiosi delle comunità israelitiche a Torino e a Verona. 

Mentre la polizia continua le indagini alla ricerca di riscon- -
tri obiettivi ai sospetti finora, emersi, (solo i fatti potranno 
sciogliere l'inquietante serie di dubbi che deriva dallo scon
certante comportamento dell'indiziato e dall'apparente labi
lità degli indizi a suo carico) nel capoluogo trentino si sta 
controllando passo per passo l'alibi del professore per la sera 
del 25 febbraio, quando tro\ò barbara morte l'ultima vittima 
di Ludwig il frate Armando Bison. Si cerca di ricostruire 
minuto per minuto ì movimenti di quella sera del professor 
Romani, che si trovava appunto a Trento, per tenere delle 
lezioni a un seminano organizzato dalla locale università. 

Sull'esistenza di un unico «Ludwig» intanto, crescono i 
dubbi. Non solo per le dichiarazioni del grafologo De Marco, 
ma anche perché c'è chi ritiene ancora attendibile la pista 
dell'organizzazione neonazista: se non altro per l primi cin
que delitti, quelli contro prostitute, emarginati, personaggi 
legati al mondo della droga. Un gruppo di esecuzioni che 
potrebbero essere separate da quelle delle ultime tre (i frali) a 
sfondo più marcatamente religioso, le uniche, tra l'altro, per 
cui il fantomatico criminale ha «fornito* inequivocabili prove 
di «ssere l'assassino. Ma anche perché la dinamica di alcune 
delle sanguinarie imprese del folle giustiziere sembra aver 
richiesto l'intervento di più persone: è il caso dell'assassinio 
di due frati dt Monte Benco e del primo rogo rivendicato da 
•Ludwig», quello in cui trovò la morte Guerrino Spinelli, un 
nomade legato agli ambienti dello spaccio di droga. 

Una lancia a favore della molteplicità dei personaggi che si 
nasconderebbero dietro la sigla «Ludwig» è venuta infatti 
dalle dichiarazioni rese, in punto di morte a due poliziotti dal 
nomade orribilmente ustionato: aveva visto davanti all'auto
mobile in cui dormiva un giovane in calzamaglia che gli 
aveva gettato contro due bottiglie incendiarie per poi scappa
re subito dopo con un complice che lo attendeva poco lonta
no 

Roberto Bolis 

Bimbo di tre mesi muore a Roma 
di stenti. La madre lo aveva 
abbandonato in una roulotte 

Fogar durante la marcia di avvicinamento al Polo Nord 

ROMA — Si chiamava Imperatore. La sua vita 
è durata solo tre mesi e sono stati tre mesi di 
stenti. Viveva con la madre Loredana Rossetti 
di 39 anni, alcoolizzata, nota alla polizia per un 
reato d'oltraggio e per un furto. Abitavano in 
una roulotte ferma in un deposito di via Nostra 
Signora di Lourdes a due passi da piazza Boc-
cea. In quella casa di fortuna, il bambino è stato 
trovato morto nella nottata di giovedì. La sco
perta è stata fatta da Klaus Ernst Wilhelm A-
dams, un tedesco di 31 anni amico della madre 
del piccolo. Il giovane ha aperto la porta della 
roulotte e ha trovato il corpo del bambino in 
uno stato di abbandono e di sporcizia indescri
vibili. Dopo aver superato i primi attimi di 
smarrimento ha chiamato i carabinieri. Il tede
sco è stato portato negli uffici della compagnia 
Trastevere e interrogato fino all'alba. Poi è sta
to rilasciato perché ritenuto completamente e-
straneo. Intanto i carabinieri stavano cercando 
di rintracciare la martr* del piccolo Imperatore. 
Loredana Rossetti risiede a Bassano Romano 
un piccolo centro in provincia di Viterbo dove è 
anche nata. Qui è stata vista l'ultima volta con 
il bambino in braccio, mentre entrava in una 
grotta alla periferia del piccolo paese. Ieri sera 
la donna è stata trovata a Veiletri, in casa del 
padre nella contrada Pratolungo ai margini 

della cittadina, dove si era rifugiata dopo la 
fuga. Klaus Ernst Wilhelm Adams era molto 
affezionato ai bambino e, stando almeno a 
quello che lui stesso ha raccontato agli inqui
renti, avrebbe voluto tenerlo con sé. Ma Loreda
na Rossetti uà un po' di tempo non voleva più 
saperne di quel rapporto, e ogni volta che A-
dams si recava a far visita alla famigliola veni
va respinto in malo modo. L'altra notte, verso le 
23 e 30, l'uomo è tornato per l'ultima volta in 
via Nostra Signora di Lourdes, una strada tran
quilla, isolata, elegante. Voleva parlare ancora 
con la sua compagna, convincerla forse a cam
biare vita e invece, appena entrato, si è trovato 
di fronte il corpo del bambino quasi coperto da 
un mare di stracci e panni sporchi. Klaus Ernst 
Wilhelm Adams ha detto anche di essere il pa
dre del piccolo, anche se al Policlinico Gemelli, 
dove la donna ha partorito, è stato registrato 
con il solo cognome della madre. A Bassano 
Romano paese d'origine della Rossetti i carabi
nieri sono riusciti a parlare con un fratellastro 
della giovane donna, Luigi Femminini di 47 
anni: era in una specie di tugurio allestito in 
aperta campagna. E sempre a Bassano Roma
no ha vissuto fino a due anni fa anche Wilhelm 
Adams: subito dopo, su segnalazione dei carabi
nieri, la questura di Viterbo lo rispedì in patria 
con un foglio di via. 

A giorni i lavori 
per u collegamento 

FS Roma-Fiumicino 
ROMA — Questa dovrebbe essere la volta buona. L'ormai 
ultraventennale progetto di collegamento diretto ferrovia
rio con l'aeroporto internazionale dì Roma-Fiumicino sta 
per concretizzarsi. Net giorni scorsi il Consiglio di ammini
strazione della FS ha approvato l'ultimo atto per dare il via 
ai lavori. Questi dovrebbero iniziare subito, in pratica nel 
giro di due-tre settimane. Il primo lotto è stato già assegnato 
per un importo di circa 22 miliardi di lire. Il progetto defini
tivo per il collegamento ferroviario con Fiumicino, cioè per 
il trasporto diretto e veloce dei passeggeri dal Terminal all' 
aeroporto (e viceversa) così come avviene in tutte le princi
pali città del mondo, prevede la realizzazione di un raccordo 
fra Io scalo aereo e la linea ferroviaria Roma-Fiumicino. 
L'allacciamento con la ferrovia sarà realizzato alla stazione 
Porto e permetterà al treno (si tratterà di convogli rapidi di 
tipo metropolitano) di arrivare fino all'interno dello scalo 
intercontinentale in corrispondenza con le stazioni di arri
vo e partenza, internazionali e nazionali. La spesa comples
siva è prevista in oltre 60 miliardi. Il primo lotto, quello che 
dovrebbe iniziare a giorni, comprende la realizzazione di 
circa 700 metri di linea e di una parte del grande viadotto 
necessario per raggiungere lo scalo aereo. Prevede anche la 
realizzazione di sistemazione, di adeguamento e dì ristrut
turazione viaria dell'area aeroportuale e di quelle limitrofe 
interessate all'opera. 

Record di turisti in Italia per la Pasqua 
Tutto esaurito al Nord e al Sud 

Quattro milioni di auto in marcia 
La maggioranza degli italiani resta sul territorio nazionale, ma molte sono anche le prenotazioni per l'estero 
(favorite Francia, Spagna, Tunisia, Grecia) - Bagnanti al sole nel Tigullio - Venezia con centomila presenze 
ROMA — Il tono è quello del tutto e-
saurìto: al Nord, al Sud e al Centro. Le 
notizie alberghiere sembrano squilli di 
tromba. Tutto esaurito a Venezia, Lido, 
Mestre e Marghera compresi; inutile 
cercare un posto per dormire, ne sono 
arrivati centomila. Tutto pieno a Taor
mina e sulla costiera amalfitana; sul 
Garda è il pienone. In Emilia e Roma
gna, vicinissimi al tutto preso. Rimini 
e Riccione rigurgitano di turisti, torpe
doni interi di tedeschi, ma non solo 
loro: arrivano anche tanti italiani, dal 
Nord, e cominciano a prenotare per l'e
state («la stagione promette bene»). 

Per Sardegna e Sicilia si calcola che 
si imbarcheranno per la Settimana 
circa 20 mila passeggeri; e le perle della 

riviera di Levante — Portofino, S. Mar
gherita, Rapallo — sono in clima da 
stagione alta, anche le seconde case so
no quasi tutte in funzione. 

Sole sul golfo del Paradiso e sul Ti
gullio, con bagnanti in tutta libertà 
sulle spiagge; tutto esaurito, non si tro
va un buco che è un buco, in Versilia e 
in tutta la Toscana: non solo nelle città 
d'arte, ma anche nei piccoli centri. Co
sì in Umbria, presa letteralmente d'as
salto: si parla di una festosa «invasio
ne» di 55.000 persone, attirate anche 
dalle tante cerimonie, come la tradi
zionale processione del «Cristo morto». 

AI ritmo di 2500 l'ora, sono in viag
gio 4 milioni di vetture, dalle ferrovie 
partono in questo periodo 300 treni 
straordinari, con un introito giomalie» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA —' Ragazzo, gira il 
mondo, sembra che i giovani 
abbiano bisogno di viaggiare 
come del pane. È il mito di Te
lemaco, che gira il Mediterra
neo alla ricerca del padre Ulisse 
e che ha per compagno Mento-
re, cioè Àtbena travestita, dea 
della ragione. Viaggio ed edu
cazione, un legame antico. È il 
bisogno della conoscenza, il 
senso dell'avventura, la scoper
ta del nuovo, Plinio e Marco 
Polo, Darwin e Goethe: l'uomo 
deve la sua civiltà alla curiosità 
e alla sete di esplorazione, per
ché tl'intelligenza tende ad ap
propriarsi di tutte le cosem. 

Andare, vedere, conoscere, 
una spinta profonda. Tanto più 
oggi. Se ha parlato il direttore 
del Censis De Rita al recente 
convegno organizzato dal Tou-
ringa Venezia su turismo e gio
vani. 

Oggi infatti •l'intensifi
cazione dei mezzi di comunica
zione di massa ha determinato 
una forma insolita di traspa
renza sociale*. Si va molto fon
tano, molto tfuori* dai nostri 
contini anche solo schiacciando 
il pulsante del telecomando o 
aprendo il giornale; si 'viaggia* 
molto anche restando comoda
mente seduti in poltrona, en
trando in contatto e familiariz
zando rapidamente con l'estra
neo, il diverso. È questo proces
so di trasparenza sociale, dice 

ro di 250 milioni. Aerei prenotatlssimi. 
Secondo le previsioni, la stragrande 

maggioranza degli italiani, dedicherà 
il viaggetto pasquale per spostamenti 
in patria (molti approfitteranno dell' 
Anno santo per venire a Roma), ma 
l'estero non e per nulla trascurato. Si 
parla di prenotazioni per 200 miliardi, 
e le mete preferite sono Francia (so
prattutto Parigi), ma anche Montecar
lo, Svizzera, Jugoslavia, Tunisia, Egit
to, Spagna, Grecia. 

Ma niente paura, per 200 miliardi 
che escono, 850 (questi i calcoli) do
vrebbero rientrare per effetto del turi
smo straniero; Pasqua, insomma, do
vrebbe portarci un saldo attivo di 600 
miliardi, speriamo bene. 

Gli albergatori sono felici; a lamen
tarsi restano solo i commercianti: i ve
stiti primaverili «tirano» poco (anche 
per via del tempo non troppo promet
tente) e i commestibili non vanno alle 
stelle, comprese le uova di cioccolato. 

Il tempo, sì, è incerto, ma none detto 
che non si possa aggiustare: e del resto, 
nessuno si è mai fatto fermare dalle 
previsioni non favorevoli. Comunque, 
coraggio. Dal servizio autostradale 
fanno sapere che tutto è okey: l'intera 
rete non ha la più piccola deviazione o 
scambio di carreggiata, e tutti i lavori 
in corso sono sospesi. Per andare, si 
può andare, usando però la dovuta 
prudenza e il buonsenso, d'obbligo an
che negli «esodi». 

Tutti i ragazzi sognano 
il viaggio, ma la metà 
non esce mai da casa 

De Rita, che oggi costituisce un 
iDrecondizionamento struttu
rale* fondamentale del viaggia
re. 

E un precondizionamento 
così forte che *oggiil turismo, la 
possibilità di conoscere altri 
paesi è diventata per i giovani 
una esigenza primaria, la cui 
non soddisfazione rischia di de
terminare meccanismi di esclu
sione sociale*. 

Si dumo in proposito risul
tati di una indagine recente 
condotta dall'Università Boc
coni sul turismo giovanile in I-
talia. Il 19.3 % dei giovani in
tervistati — in una ascia di età 
compresa tra i 15 e i 20 anni — 
indica al primo posto, tra i fat
tori di maggiore esclusione dal
le possibilità di vita degli altri 
giovani, 'il non poter andare in 
vacanza*, mentre il 34,9% lo 

pone al secondo posto, subito 
dopo *il non poter andare a 
scuola*. 

Ma ecco la prima sorpresa. 
Anche in questi tempi di gran
de mobilità e di spostamenti di 
massa, quasi il 40% dei giovani 
italiani non si muove mai, non 
viaggia affatto, sta a casa. Le 
statistiche — /rutto di una in
chiesta campione condotta dal
la Doxa nel 1982 su 5000 ragaz
zi/e tra i 15 e i 20 anni — le ha 
illustrate al convegno il diretto
re della stessa Doxa, Salomon. 
Sono 3.200.000 i ragazzi italiani 
che *il viaggio* non l'hanno mai 
fatto. 

Dentro i numeri, una realtà 
ancora più precisa: fanno più 
vacanza i giovani del Nord e del 
Centro, e più in assoluto, natu-
Talmente, quelli delle famiglie 
ad alto e medio reddito: contro 
V83 per cento dei ragazzi ap

partenenti a famiglie agiate, c'è 
il 66 % nella classe media e solo 
il 48% nella meno abbiente; co
si ai Sud, dove solo il 44% dei 
giovani va in vacanza. 

Meglio guardare dentro i da
ti più in profondità. Tra H5ei 
24 anni, gli 8 milioni e 800 mila 
giovani italiani, nel corso di un 
anno, trascorrono in media 14 
giorni di vacanza l'anno; e la 
media, a sua volta trivisitata», 
dà i seguenti numeri: t'11% dei 
giovani fanno da 4 a 10giorni di 
vacanza, il 19% da 10 a 17, il 
18% sono più fortunati e ne 
fanno da 18 a 31. 

Suddivisi poi per categoria 
sociale, fanno in media 17 gior
ni di vacanza gli studenti, 12 i 
giovani che lavorano e appena 
10 i giovani in cerca di prima 
occupazione e quelli occupati 
solo in casa. Gli altri, il 36%, 
appunto, non va mai in vacan

za, mentre un buon 15% fa va
canze molto brevi, non più di 
4-10 giorni. Metà dei ragazzi, 
insomma, è «fuori». 

Molto grande dunque, se
condo lo stesso direttore della 
Doxa, è il divario fra le motiva
zioni e te aspirazioni rilevate 
negli studi e gli effettivi com
portamenti di vacanza dei ra
gazzi italiani: quali le cause di 
questi sogni proibiti? 

Diverse. Per Maurizio Cec-
coni, comunista, assessore al 
turismo del Comune di Vene
zia, la ragione principale è la 
mancanza di mezzi, e non a ca
so la media del tempo di vacan
za cala tra i giovarti in cerca di 
lavoro e le famiglie non abbien
ti. 

La Doxa mette in campo al
tri motivi, oltre a questo, natu
ralmente. Per esempio, l'offer
ta scarsa sia di viaggi e soggior
ni organizzati, di costo conte
nuto, sia di strutture per il turi
smo giovanile (ostelli, camping 
per giovani, campi di lavoro) 
che si riscontra in Italia: una 
offerta che diventa pressoché i-
nesistente peri ragazzi fra i 15 e 
i 20 anni, considerati spesso «u-
tenti diffìcili», rompiscatole da 
tenere alla larga. 

Manca inoltre una rete ade
guata di informazioni: né a 
scuola, né a casa, né altrove il 
ragazzo riceve notizie e stimoli 
per riuscire a dare uno sbocco 
concreto alle sue aspirazioni: le 

Roy Williams, boss dell'organizzazione dei camionisti, condannato a 55 anni 

Corruzione, mafia, omicidi. In galera 
il capo del più potente sindacato USA 

O H nostro cor rnpood*Mrto 
NEW YORK — Entrerà in 
carcere tra due settimane, e-
sanamente il iB aprile, ma 
non e stato stabilito per quan
to tempo- ecco l'aspetto sor
prendente della lunga vicenda 
che ha per protagonista Roy 
Williams e il suo sindacato ca
mionisti, il più potente e il più 
inquinato d'America Per il 
resto, come vedremo, tutto si 
è svolto secondo il copione di 
uno sceneggiato televisivo su 
una lobby sindacal-gangsteri-
stica ormai famosa in mezzo 
mondo per i suoi delitti e per 
la sua capacita di organizzare 
i guidatoti di camion e quanti 
altri lavoratori decidono (co
me gli addetti alle non poche 
Disneylands) di iscriversi alla 
•Internazional brotherhood of 
leamsters», che è la denomi
nazione ufficiale del maggior 
sindacato americano 

TI giudice federale che ha e-
messo, nella fatai Chicago. 
questa inconsueta sentenza ha 
tenuto conto della decimante 
salute del condannato che. a 
68 anni, soffre di un enfisema 
polmonare e si è presentato in 
aula 1*0110110 giorno con bom
bole di ossigeno e cannule di 
plastica applicate alle nane:. 

La durata della detenzione sa
rà stabilita dopo che i medici 
della prigione di Springfield, 
nel Missouri, avranno control
lato le sue condizioni durante i 
pruni tre mesi di carcere. 

Comunque. Roy Williams è 
stato condannato a 55 anni di 
galera, cinque anni per ognu
na delle 11 imputazioni che gli 
erano state attribuite. Altri 
tre coimputati (un uomo della 
malavita di Chicago, un ex-po
liziotto passato ad ammini
strare il fondo pensioni dei 
Teamsters e un amministrato
re «fi società) hanno avuto con-
danne da uno a 1S anni. 

Il verdetto più duro avrebbe 
colpito Alien Dorfeman, un 
ricco assicuratore accusato di 
essere il tramite tra i Team
sters e la mafia, se nel bel 
mezzo del processo con fosse 
stato ammazzato a revolvera
te, probabilmente perché ave
va lasciato intendere di voler 
collaborare con la giustizia a-
mencana che di norma (e sen
za che ci sia bisogno della leg
ge sui pentito è indulgente con 
chi l'aiuta a risolvere casi 
complessi o misteriosi. 

In verità il vertice dei 
Teamsters è una piccola giun
gla di farabutti incalliti, di 

corruttori e tfi affaristi che in
vestono i fondi sindacali nei 
casinò di Las Vegas e in quella 
rete di attività criminose (dal
la droga ai bordelli, alla spe
culazione immobiliare) che 
fanno della mafia forse la più 
potente multinazionale. 

La storia dei grandi capi di 
questo sedicente sindacato è 
contrappuntata da morti mi
steriose, da condanne, da ri
catti, da regolamenti di conti. 
Siamo dunque di fronte al gan
gsterismo di alto bordo, a vi
cende nelle quali il sospetto 
prevale sulle certszzs gradi-
-diariamente acquisite, 

La pubblicìstica americana 
è arrivata a stabilire u à con
nessione tra la tragedia fami
liare dei Kennedy e l'inchiesta 
che Robert, quand'era mini
stro della Giustizia, avviò con
tro il crimine organizzato 
mettendo in luce l'intreccio 
tra la grande mafia e i boss 
del sindacato camionisti. 

Come spesso accade nelle 
più tipiche storie della crimi
nalità americana, la buccia di 
banana sulla quale è scivolato 
Williams (che è miliardario, 
ha un jet personale e ha sem
pre avuto accesso alla Casa 
Bianca) è un episodio minore. 

Il presidente dei Teamsters e 
gli altri quattro imputati sono 
stati raggiunti dalla r.m«tói» 
perené nanno cercato di cor
rompere il senatore (non rie
letto nello scorso novembre) 
Howard Cannou. un democra
tico del Nevada (lo Stato dove 
è Las Vegas): gli avevano pro
messo di vendergli a prezzi 
stracciati un'area fabbricabi
le se fosse riuscito a bloccare 
una proposta di legge che sta
biliva alcuni vincoli per i ca
mion. Per venire a capo di 
questo tentativo di corruzione. 
ITBI ha messo in Diedi il più 
grande apparato "di sorve
glianza elettronica mai usata 
A poca distanza dalla sede ̂ al
la società tfi assicurazione del 
Dorfman, il principale com
plice di Williams (prima di di
ventarne U vittima), la polizia 
federale di Chicago ha imbot
tito un ufficio di apparecchi di 
intercettazione e di registra-
rone. L'ascolto è durato undi
ci mesi. Seno stati riempiti 
duemila nastri, sono state re
gistrate 400 mila conversazio
ni, poi finite in 25 mila pagine 
dattiloscritte. Gli imputati 
parlavano in gergo, ma in 
qualche momento si sono sco

perti. Qualche sospetto ha 
sfiorato anche il senatore, il 
cui telefono però non poteva 
essere controllato. Si è salvato 
perché, in una delle chiacchie
rate, la banda al servizio dei 
Teamsters ha mostrato scetti
cismo sulla possibilità di fi
darsi di un parlamentare a-
mericano. 

Solo il prossimo 27 giugno il 

£adice emetterà la sentenza 
Efinttiva e solo allora si sa

prà se Williams lascerà la 
presidenza dei Teamsters o 
continuerà ad esercitarla, at
traverso quancne uomo tfi fi
ducia, restando dietro le sbar
re di un penitenziario. Se mol
la il posto tfi comando, il ghMfi-
ce sarà più clemente, se no la 
sentenza finale sarà pesante: 
«Se è troppo malato per anda
re in galera come fa a dirigere 
i Teamsters?*. ha detto il giu
dice all'avvocata 

Aprire la successione al po
sto di comando non è una deci
sione facile, anche se il gover
no preme in questo senso e ha 
fatto presentare già una pro
posta di legge per impedire ai 
condanna Udi occupare posti 
del genere. 

Aniello Coppola 

agenzie sono diffidenti, i circui
ti giovanili scarsi, le proposte 
insufficienti. In questa genera
le «mancanza*, al ragazzo riesce 
molto difficile scegliere e orga
nizzarsi. 

Oltre a queste difficoltà og
gettive, bisogna mettere in con
to, ancora oggi, le resistenze 
psicologiche aiti genitori, ani
mati — dice il direttore della 
Doxa — *da un desiderio di 
protezione che solo io parte ha 
fondamenti razionali». Penaliz
zati da questa mentalità fami
liare sono soprattutto i ragazzi 
fra i 15-20 anni e te ragazze (che 
vanno in vacanza solo per il 
60%, rispetto al 67dei mischi). 

Altra sorpresa, i famosi ra
gazzi dal sacco a pelo: da noi 
non sono poi tanti, anzi. Degli 8 
milioni e passa di giovani, solo 
H 6/7% va in giro con tenda e 
fardello; la stragrande maggio
ranza — sono sempre dattdell' 
inchiesta Doxa—se ne va tran
quillamente come tutti, per 
pensioni, alberghi, campeggi, 
stanze in affitto. Niente turi
smo d'assalto, quello giovanile 
nostrano — sostiene Maurizio 
Cecconi — non è affatto un tu
rismo avventuriero e bisogna 
smetterla coi lunghi comuni 
Meglio pensare ai problemi del
l'alloggio, del mangiare, del tra
sporto, perché questi sono i veri 
problemi del ragazzo che vuol 
viaggiare. 

Non combattere mai una 

battaglia al posto di tuo figlio, 
dagli una spada e lasciagliela u-
san, dice una antica massima 
orientale. Anche in materia di 
turismo, sociologi e studiosi so
no d'accordo, il ragazzo ha biso
gno tdi andare», ma da solo o 
col suo piccolo gruppo, fuori 
dall'ombrello parentale, fuori 
dal protezionismo degli adulti. 
La vacanza con la famiglia, il 
rifugio detta seconda casa, an
che il soggiorno in Inghilterra 
per imparare la lingua, non 
soddisfano le sue esigenze, non 
spezzano il cerchio, non danno 
la dimensione amagica» del 
viaggio-sSdacbe il ragazzo vuo~ 
le per sé. 

«5/ soffre motto — ha detto 
un genitore-educatore — quan
do si vedono i propri figli andar 
via da soli, con le loro scarpe da 
ginnastica e la sacca in spalla. 
Abbiamo paura». 

Eppure, bisogna lasciarli an
dare. Nel suo viaggio tmisterio-
ccr. 3 ragazzo cerca lo sgancia
mento, sia pure provvisorio, dai 
comportamenti rigidi dell am
biente, del gruppo sociale, della 
famiglia; cerca di misurare se 
stesso di fronte talTimprevisto, 
all'avventura, all'assenza di re
gole imposte dall'alto, alla 
mancanza di garanzie materia
ti». Un viaggio, in nostanra, che 
è per lui come *rispettabue ri
cerca di se stesso». 

Maria R. Calderoni 
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